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IL SALUTO DEL PRESIDENTE DEL CIBM

Grazie per essere intervenuti a questo appuntamento di lavoro da tempo 
atteso, di grande interesse per la comunità scientifica e per tutti gli operatori 
degli Istituiti e delle Pubbliche Amministrazioni impegnati nelle complesse attività 
di protezione della risorsa marina.

Sono da pochi mesi Presidente del CIBM, ma ho alle spalle dieci anni di dire-
zione dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale della Toscana, l’AR-
PAT, con la sua preziosa struttura di eccellenza “l’Area Mare”, da me caparbia-
mente voluta fin dal lontano 1996. 

Ma veniamo a noi, CIBM ed ICRAM hanno iniziato oltre dodici anni fa 
a lavorare insieme sui saggi biologici (in particolare sul riccio di mare e sugli 
anfipodi); dieci anni fa ricercatori oggi afferenti ai due enti hanno realizzato col-
laborazioni con colleghi olandesi (il necessario contesto internazionale, che deve 
essere di stimolo, e non di imitazione acritica, anche per il contesto mediterraneo) 
per lo sviluppo di batterie, cioè di più tipologie di saggi biologici sui sedimenti 
marini ed in particolare per la valutazione della qualità dei sedimenti portuali da 
sottoporre a dragaggio.

La sinergia tra i due enti è proseguita più tardi nello sforzo di  standardiz-
zare protocolli metodologici tali da essere applicabili su larga scala, coinvolgendo 
anche le “neonate” agenzie regionali e continuando a valorizzare  le istituzioni di 
ricerca e, cosa importante,  mantenendo sempre una  elevata significatività ecolo-
gica e tecnico-scientifica.

La collaborazione tra i due enti trova oggi un elevato momento di maturazione 
nella preparazione di queste giornate, non solo per l’organizzazione  logistica ma, 
soprattutto, per la condivisione di un modo di intendere l’approccio ecotossicolo-
gico, visto appunto come integrazione con il più tradizionale approccio chimico. 
Un approccio, quello chimico che, non solo per la risorsa marina ma anche il 
altri campi, è ancora eccessivamente “esclusivo”, e limita, ritarda l’allargamento 
a nuovi spazi, a nuove concezioni che maggiormente considerano  gli effetti sugli 
organismi; un approccio dunque che va oltre  il semplice valore chimico tabellare 
e si colloca, in una scala di manifestazione degli effetti, ad uno stadio precedente 
rispetto  agli effetti sull’intera  comunità biologica,  utilizzando  comunque specie 
con elevato valore ecologico. 

E tutto questo grazie anche alla collaborazione tecnico-scientifica-organiz-
zativa, pur con ruoli differenti, che fa del gruppo CIBM-ICRAM di Livorno, 
insieme all’ARPA Toscana e all’ARPA Emilia Romagna, con il supporto della 
SIBM, un modello di integrazione, oggi non frequente, come esempio di rapporto 
tra  enti differenti, un rapporto utile che speriamo sia presto coronato anche da 
uno spazio fisico (laboratori sul mare) dove implementare l’attività comune, a 
supporto dell’intero sistema scientifico-agenziale e  al servizio del Paese.

Con l’augurio che la nuova titolazione voluta dall’On. Ministro Pecoraro 
Scanio per il Ministero per l’ambiente, per il territorio e per (finalmente) il mare 
e gli stanziamenti per gli studi e ricerche previsti nella Proposta di Legge Finan-
ziaria per il 2007 segnino una svolta positiva (la 152 è del 1999 e la Direttiva 
europea 60 è del 2000!) apro i lavori del seminario.

Alessandro Lippi
Presidente CIBM
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introduzione: perché queste giornate di studio

Prima di tutto una sottolineatura sul metodo: vogliono essere due giornate 
veramente di lavoro (la bellezza del luogo e del tempo deve aiutarci a lavorare 
serenamente); due giornate di formazione, per tutti (io stesso mi ero riproposto di 
arrivare oggi preparatissimo su tutte le pubblicazioni di Mr Chapman “ il faro” 
del nostro gruppo, perdonatemi l’espressione, ed anche sui contributi degli amici 
stranieri…ma non vi sono riuscito e quindi dovrò necessariamente recuperare 
durante questo incontro); due giornate di vera e partecipata discussione (invito 
anche i non addetti ai lavori a compilare da subito le richieste di intervento per 
la Tavola rotonda sul biglietto che vi è stato consegnato e presentarle alla segre-
teria; se sono molte vedremo come esaudirle anche in altri spazi); nel ringra-
ziare tutti, dai colleghi organizzatori fino a Peter Chapman, vorrei ricordare che 
abbiamo iniziato parecchi anni fa, nel 1994 ad un convegno su “Sediment Quality 
Assessment” in Svezia, a Goteborg, a ragionare di “approccio integrato”, è lì che 
abbiamo sentito parlare per la prima volta della triade (uno degli organizzatori 
era il dott. Renato Baudo che colgo l’occasione per ricordare, assente per malat-
tia ma che non ci fa mai mancare il proprio prezioso contributo).

Altre motivazioni sono le stesse che ci mossero già nel 2001, il 6 marzo, nella 
prima giornata di studio, anche allora in collaborazione con la SIBM ed oggi 
vogliamo rimarcarle con maggiore convinzione: l’analisi ecotossicologica non 
deve essere considerata una analisi di approfondimento facoltativo ma una analisi 
paritetica alla routinaria determinazione delle sostanze chimiche (con la speranza 
che prima o poi diventi “preliminare”, cioè che “viene prima”, in tutte le inda-
gini ambientali) … con la consapevolezza che per conoscere e definire lo stato di 
salute, la qualità di un ambiente, non solo come fotografia statica ma ancor più 
in senso dinamico, previsionale, di valutazione del rischio, è essenziale lo studio 
degli effetti biologici che singoli contaminanti o meglio ancora matrici complesse 
contaminate, come acque e sedimenti,  possono provocare; effetti che vengono 
puntualmente registrati dagli organismi viventi.

Da un lato, quindi, l’analisi chimica tradizionale e, dall’altro, l’analisi delle 
comunità biologiche, danno valutazioni spesso non confrontabili, troppo distanti; 
perché possano integrarsi…è necessario quindi un passaggio intermedio, definire 
una qualità ecotossicologica (in laboratorio o in campo a seconda dei casi); i 
campi applicativi si conoscono (per citare quelli a me più cari: dragaggi portuali e 
movimentazioni di sedimenti in genere, gestione dei sedimenti contaminati, moni-
toraggi costieri, ecc.) …e qui si dovrebbe aprire una riflessione critica anche sulla 
2000/60, la direttiva europea sulle acque; vedremo nel corso di queste giornate..

A guardare il volume del 6 marzo (ne ho con me una copia), basta confrontare 
l’indice degli atti di allora con il programma di queste due giornate per capire 
che di strada ne è stata fatta molta. Uno dei meriti va sicuramente attribuito al 
gruppo di lavoro in ambito UNICHIM, composto da ricercatori (incluso profes-
sori universitari), esponenti di Agenzie per l’Ambiente e società private; diciamo 
la verità: questo gruppo ha supplito ad un coordinamento nazionale che forse 
doveva trovare altre sedi (un grazie quindi anche ad UNICHIM per l’opportunità 
che ci sta dando). Un salto di qualità si è avuto con la costituzione di gruppi 
specifici “ad hoc” che tendono a valorizzare e sviluppare i saggi biologici, ma 
anche tematiche trasversali …..lo studio degli ambienti e delle matrici, le batterie, 
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le scale di tossicità …..e speriamo oggi “biomarker” e domani “comunità biologi-
che”; gruppi che tendono a rendere efficaci ed efficienti i vari strumenti di valu-
tazione biologica, ecotossicologica, perché possano entrare nelle norme e nelle 
procedure di analisi routinarie. Per questo servono però protocolli standardiz-
zati…ed anche e soprattutto una alta valenza ecologica delle specie animali con-
siderate ed effettiva sensibilità delle specie considerate alla presenza delle sostanze 
tossiche, prove quindi scientificamente robuste e non solo “facili da fare” (certo 
alla portata di tutti), ma il livello di preparazione di chi applica i protocolli deve 
sicuramente anche crescere! 

Per tutto questo è necessario un percorso che abbiamo chiamato “verso la 
normazione”, da qui la scelta di individuare 3 livelli diversi, livello 1, 2, 3, senza 
escludere indagini successive e più approfondite seguendo indicazioni del tipo Tos-
sicity Index Evaluation (ne sentiremo parlare questi giorni); livelli che esprimono 
un passaggio dalla attività di ricerca anche speculativa di un singolo istituto o 
Agenzia per la definizione di significatività ecologica e tossicologica (livello 1), 
ad una elaborazione di un protocollo metodologico sottoposto al confronto con 
altri gruppi (livello 2), fino alla stesura di un protocollo metodologico condiviso 
e sperimentato da un numero significativo di laboratori differenti (almeno 8) che 
possono proporre/modificare una metodica in ambito UNICHIM-CEN-ISO (ne 
riparleremo domani con il Dott. Divo) (livello 3). I tre livelli sono presenti anche 
nella successione delle diverse sessioni di queste due giornate, alle quali abbiamo 
aggiunto una sessione di “casi di studio”.

Certo è che in Italia, nonostante tutto, potremo anche osare di più (non tanto 
per le attività di ricerca ed oggi ne è una prova) quanto per il trasferimento delle 
possibili analisi ecotossicologiche nelle diverse normative di settore, locali e nazio-
nali, ….confidiamo nella Tavola rotonda che concluderà queste due giornate, per 
specifici suggerimenti e impegni in merito.

Non me ne vogliano gli ospiti stranieri che domani ci presenteranno differenti 
esempi della realtà europea (dove forse si sta facendo qualcosa di più che da 
noi), se adesso, con immenso piacere, passo la parola al Dr Peter Chapman, che 
non solo, durante queste due giornate, ci darà alcuni spunti di approfondimento, 
ma ci aiuterà ancora domani a sintetizzare le criticità e le proposte per il nostro 
lavoro futuro.

Grazie davvero per l’impegno e l’attenzione di tutti.

David Pellegrini
ICRAM - Coordinatore Gruppo UNICHIM
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